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Le anime diverse 

della magistratura 

Due Pretori e 
un Procuratore 
Assolti, con sentenza esemplare, due gruppi 
di operai che avevano occupato le aziende 
L'immediato ricorso della Procura di Roma 

che minaccia i giudici assolventi 

GIENTOC:i una «città» nella Roma capitale centenaria 

Nel corso di un celebre 
processo che ebbe luogo noi 
marzo flel ÌOÓB (Insanii al 
Tribunale di Palermo a ca 
rico di Danilo Dolci, di Igna
zio Speciale e di diciannove 
contadini di Partinico incol
pati del doluto di occupazio
ne di terreni, Piero Cala
mandrei si rivolgeva al col
legio giudicante con queste 
parole: • oggi i cittadini 
italiani vi\ono il carattere 
eccezionale e conturbante 
del nostro tempo che è un 
tempo di trasformazione so
ciale e di grandi promesse 
che prima o poi dovranno 
essere adempiute nel quale 
la funzione dei giudici, me
glio che quella di difendere 
una legalità decrepita, è 
quella di creare la nuova le
galità promessa dalla Costi
tuzione ». 

Due pretori di Roma han
no ben compreso che que
sto era ed è il loro compito 
ed hanno prosciolto nei gior
ni scorsi con formula piena 
68 operai doll'Aeternum, un 
maglificio di Roma, e dician
nove dipendenti dell'Auto-
mobil Club della capitale 
che ave/ano occupato alcu
ni locai1 delle due aziende 
per protestare contro contì
nui arbitrii dei rispettivi pa
droni. 

Una dolio decisioni — 
quella del giudice Cenni-
nara — è già stata deposita
ta e i giornali hanno dato 
ampio rilievo alle motivazio
ni di fatto e di diritto con 
le quali il pretore ha rite
nuto che l'art. 633 del C.P. 
che punisce « chiunque in
vade arbitrariamente terreni 
o edifici altrui, pubblici o 
privati al fine di occuparli 
o di trarne altrimenti pro
fitto > non poteva essere 
applicato al caso che egli 
aveva giudicato. 

Va subito detto che la di
sposizione penale della qua
le discutiamo non era pre
vista nel vecchio codice Za-
nardelli e proprio nella re
lazione ministeriale se ne 
forniva la seguente esau-. 
riente spiegazione: « per 
l'occupazione dell'altrui pro
prietà immobiliare avvenuta 
pacificamente non v'è pun
to bisogno di sanzioni pe
nali perchè questo è un fat
to che non rivesto carattere 
di gravità e che trova pronto 
rimedio nelle azioni posses
sorie del diritto civile ». 

Subito dopo la prima guer
ra mondiale, invece, le clas
si dominanti di fronte al
l'estendersi dei moti riven
dicativi dei reduci e della 
conseguente richiesta di pro
fonde trasformazioni sociali 
cercarono di porre un freno 
alle lotte che masse politi
camente organizzate aveva
no ingaggiato, deluse per la 
mancata realizzazione delle 
promesse con le quali se ne 
era ottenuta l'adesione al 
conflitto. Difatti, quando il 
fenomeno delle invasioni del
le terre divenne rilevante, 
la politica dei governi pre-
fascisti si indirizzò verso il 
carattere delittuoso e perciò 
repressivo di ogni forma di 
occupazione. Fu così emana
to un decreto legge (22 apri
le 1920 n. 515) che poi fu 
interamente recepito nel co
dice attuale. 

Lo stesso Rocco del resto 
non nascondeva che la pre
visione penale di cui all'art. 
633 C.P. tende alla smodata 
tutela della proprietà e quin
di delle classi più abbienti. 
Infatti egli avvertiva: < Si è 
sentita la necessità di allar
gare la sistemazione della 
materia che tutela la pro-
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prietà immobiliare, esten
dendone alquanto i confini 
e si e creato un delitto nuo
vo: l'iinnsione dei terreni e 
degli edifìci IH dipendenza 
delle nuove sistemazioni po-
htiche sociali ». 

La disposizione penale si 
inseriva quindi dichiarata
mente in quella sistematica 
repressiva di ogni forma di 
autotutela collettiva dei rap
porti di lavoro che trovava 
il suo punto di maggior vi
gore nella incriminazione di 
ogni forma di agitazione e 
di sciopero ed il suo com
pletamento nel divieto di 
ogni forma di associazioni
smo operaio e contadino. 
Perciò il giudicante ha rite
nuto che fosse suo dovere 
valutare se quei • valori », 
che la norma aveva assunto 
al momento della sua siste
mazione nelle s t r i t ture del 
passato regime, trovassero 
attualità in un momento sto
rico in cui i rapporti sociali 
hanno acquistato ben diver
sa dimensione. 

Da qui il richiamo del pre
tore di Roma ai grandi det
tami della Costituzione: Re
pubblica fondata sul lavoro, 
diritto al lavoro, condizioni 
che rendano effettivo que
sto diritto, assicurala ad 
ogni lavoratore ed alla sua 
famiglia una esistenza libe
ra e dignitosa, pari dignità 
sociale, rimuovere gli ostaco
li che impediscono il pieno 
sviluppo della persona uma
na, la proprietà assolve 
una funzione sociale. 

E da qui l'altissimo com
pito che non di rado ha as
sunto e può assumere la giu
risprudenza nella storia del 
nostro paese quando si pre
sentano periodi di trapasso 
da un ordinamento sociale 
ad un altro e quando si trat
ta di adeguare il diritto alle 
esigenze di una nuova so
cietà in formazione. 

Avverso la sentenza, che 
può dirsi una vera e propria 
monografia per l'approfon
dito esame a cui sono sotto
posti tutti gli elementi costi
tutivi del delitto di invasio
ne di edifici, ha interposto 
appello la Procura della Re
pubblica di Roma. 

Il sostituto procuratore 
ohe ha curato l'estensione 
dei motivi è assurto agli ono
ri della cronaca qualche an
no fa quando ha emesso un 
ordine di cattura contro al
cuni edili che giocavano a 
palla durante una pausa dal 
lavoro e quando ha richiesto 
per tutti gli accusati deci
ne di anni di galera per fat
ti che il Tribunale di Roma 
ha poi ampiamente ridimen
sionato. 

Esaminare gli argomenti 
che questo magistrato ha in
teso portare contro la sen
tenza di assoluzione è com
pito quasi impossibile: nelle 
tre paginette di motivi egli 
non degna di una qualsiasi 
considerazione la Costituzio
ne; sa solo richiamarsi a non 
meglio precisati « principi 
elementari » del nostro ordi
namento (quale? quello fa
scista?) per poi difendere a 
spada tratta la libertà ed il 
diritto, che per la vicenda 
dell'Aeternum significavano 
libertà di chiudere una fab
brica e diritto di licenziare 
e mettere alla fame centi
naia di operai e le loro fa
miglie. 

Ma d ò che più ci riem
pie di sdegno è il fatto che 
quel sostituto procuratore 
della Repubblica pretende 
impunemente, poiché il pre
tore ha il torto di aver ben 
altre idealità e di aver as
solto gli accusati, di irridere 
alla funzione del dott. Cer-
minara chiamandolo « giudi
ce » fra virgolette e affer
mando che se questi avesse 
espresso quelle motivazioni 
con altri mezzi e non con 
una sentenza, ben si sarebbe 
potuto aprire noi suoi con
fronti un procedimento pe
nale « per il reato di isti
gazione a commetterle de
litti ». 

Non so se il procuratore 
della Repubblica di Roma 
ha letto quei motivi e se ri
tiene ammissibile che la Pro
cura abbia il diritto non so
lo di sacrificare la buona 
grammatici ma di proferi
re simili accuse e minacce. 

Un fatto è certo: che già 
da quelle affermazioni e dal
le altre frettolose che sono 
contenute nelle scarne moti
vazioni dell'appello appare 
l'anima dell'altra parte della 
Magistratura, quella conser
vatrice, il cui « filone » ten
de a ricondurre la struttura 
attuale a quella che vigeva 
in Italia prima dell'entrata 
in vigore della Costituzione, 
mostrando così di considera
re quest'ultima una pagina 
della vita, della storia e del 
diritto nel nostro paese che 
è meglio mantenere in sof
fitta. 

Fausto Tarsitano 

Una scheda illuminante: 120 mila abitanti con un solo asilo nido (50-70 posti) - Nemmeno una biblioteca, nessuna attrezzatura sportiva - Mancano ben 208 aule 
alle elementari e persino un circolo culturale e un già rdino - il parco militare - Dal << ghetto » al boom della speculazione - Chiusi in casa e allo sbaraglio per strada 

pfrjòntèà^ 

1 li 11 nti del « Teatro di strada », 
il MI f i i l ite Gian Maria Votonté, 

litiniiu cialu vltd ieri pomeriggio ad una 
forte prolesta In centro contro ta sporca 
guerra americana In Indocina. GII attori, 
alcuni incantcnatl tra loro, altri con il 
volto sporco di rosso, a significare il san
gue delle stragi dell'imperialismo, tutti 
issando cartelli di condanna e di prote
sta, sono sfilati dal Pantheon sino alla 
Camera, salutati dalla simpatia dei pas 
santi. Poi il piccolo corteo, gridando frasi 

antimperialiste e di denuncia contro gli 
USA e la complicità del governo italiano, 
si è diretto verso il Senato e qui, asso
lutamente ingiustificata, e scattata una 
carica poliziesca, i manifestanti e lo 
stesso Volontà sono stati afferrali, cari
cati brutalmente sui cellulari, trascinati 
al primo distretto- sono stati rilasciati a 
sera, dopo essere stati denunciati per 
manifestazione non autorizzala e addi
rittura per intralcio al traffico. E' lecito, 

n questo punto, avanzare II sospetto che 
I questurini si siano mostrati così « ze 
lanti » proprio per la presenza, tra i 
manifestanti, di Gian Maria Volonté, li 
bravissimo protagonista del film « Inda
gine su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto », nel quale si denunciano 
inammissibili metodi polizieschi. NELLA 
FOTO: Gian Maria Volonté e gli altri 
giovani mentre manifestano prima del
l'aggressione poliziesca. 

Roberto alza la mano, di
venta rosso, si aggiusta il 
fiocco e spalanca gli occhi: 
« senti, ma porcile rubano 1 
bambini...? ». La scuola di 
Centocclle, tanfo simile a una 
caserma da indurre 1 nazisti 
a installarvi, nel ''13, un co
mando della Wehrmacht, rim
bomba dei passi dei ragazzi 
che dalle scale si precipitano 
in strada: in una aula della 
V elementare, invoca, sulla 
cattedra si accumulano i qua
derni con il tema appena fi
nito in classe Un tema sulla 
scomparsa di Marco Domini
ci, uno di loro, un bambino 
del quartiere clic magari 
avranno incontrato al cinema 
della parrocchia. i lo detesto 
questi rapimenti e non vorrei 
clw succedesse eome al 
povero Ermanno che d'ora
rono sulla spiaggia sepolto 
sotto la sabbia » ha scritto 
Luigi P. « La inanima non do
veva lasciar andare il figlio, 
che a 7 anni è ancora molto 
piccolo per andare da solo al 
cinema » dice Claudio S. t E' 
avvenuto per colpa di un pre
te che disse alla madre dì 
mandarlo in giro e perciò se 
non gli dorano retta non suc
cedeva nulla » sostiene Dome
nico C. « lo penserei, per evi
tare altri rapimenti, di co
struire dei parchi e dei giai-
dini e mandarci i raqazzi a 
giocare... » conclude Carlo T. 

Già, un po' di spazio, il 
verde, campi sportivi. La 
« scheda » di Centocelle, quar
tiere di questa capitale cen
tenaria, è ben diversa. Abi
tanti: 120 mila (e forse di
verse migliaia in più); asili-
nido: uno, per complessivi 50-
70 posti; biblioteche: nessu
na; attrezzature sportive: 
nessuna; scuola materna: 
praticamente inesistente; au
le elementari 1*14: mancanti 
20R; circoli culturali: nessu
no; giardini e parchi pubbli
ci: nessuno E in più una per
centuale altissima di bambini 
investiti, spesso uccisi, sulle 
strade, unico luogo di incon
tro e di giochi. 

« Lo tenevo sempre con me, 
attaccalo alla gonna, avevo 
paura che andasse per stra
da, di una disgrazia. . non lo 
avevo mai lascialo solo,., poi 
è venuto quel prete, mi hn 
detto di mandarlo in porrne-

incontro a Torino con Santiago Carrillo 

Gli obiettivi comuni dell'antifranchismo 
Il governo dell'Opus Dei è il più reazionario ma anche il più impotente che abbia avuto la Spagna - «Un'alternativa 
democratica può maturare rapidamente» - Presenti all'incontro col segretario dell'eroico PCS esponenti di PCI, PSIUP, 
AGLI, CGIL, CISL, ANPI e di altre organizzazioni - Oggi manifestazione con Ingrao per la libertà del popolo spagnolo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

f In Spagna, per non sentire 
dello persone che parlano con 
tro Franco bisogna turarsi le 
oi eechie >. Santiago Carrillo, 
segretario generale del Partito 
comunista spagnolo, pai la sol ri 
delirio 

Loggei mento stempiato, spos 
"=o lenti, ha un \oito aperto che 
IMJII.I sanpatiti K" giunto oggi. 
in aereo, a Tonno Domani sera 
pai lera 1.011 Pioli n Ingrao nel 
corso ci: una g.,mde mamlest.i-
ziono miei na/iouah^la per la 
liberta del popoio spagnolo 0 
conti o la ìuiowi aggressione 1111-
peraiiMu 111 Indonna 

Questa soia incontra 1 rap
presentanti dei partili della si
nistra e delle organi/./a/iom sin
dacali toi mesi nella sedo della 
Unione culturale. Un incontro 
clic si s\olge scriba formalità, 
ni un'atmosfera amichevole la 
solidarietà del mo\ imento ope-
1 aio italiano con gli antifran 
elusi 1 ha rad 111 pi ol onde, rin
saldate d.i obiettivi che sono 
comuni e attuali 

Suini pio-onli il compagno A-
dalberlo Mniucc della direziono 
del PCI. ! .segietario della CdU 
hindio Pugno 0 il segretario del
la CISL Cesare Delpiano. il se 
grelano regionale del PSU P 
Mai 10 Gioì «ma 0 il segretario 
pro\ meialc Kerrars. il presiden 
(o delle \CLI Reburdo o 1 
sogietano Hartolucci, 1! segreta
rio dell'ANPI Vittorio Negro. 
esponente della Federa/ione de! 
PS1, Caneparo del movimento 
dei socialisti autonomi, l'avvo
cato Vecchio dei giuristi demo
cratici. Hianclu. Gatti e Atasia 
della CGIL, rudente della KIM-
CISL parecchi altri sindacalisti. 
e\ comandanti partigiani come 
OM aldi) \euai'\ dio o\ combat 
tonti di ilo bug.ile intorna/ionali 
di Spagna come Domi, il se 
metano pi <>\ melalo della FCìCI 
lini- IMO o v'n esponenti di or-
ga iv/a/ioni gioì aiuli 

Qua! n ', Ì -.-tua/'one n^Ia Spa
gna di ogg,? Il movimento an-

('franchista si riallaccia ai con-
limiti della rivoluzione del ".W! 
Quale fumione svolgono lo com
missioni operaie7 -Quale il ruolo 
dei Pallilo comunista spagnolo? 
E 1 suoi rapporti coi. le altre 
forze d'opposi/ione al fascismo1 

Da mesi la Spagna è nuovamen
te al centro dell'attenzione mon
diale. e Carrillo viene bombar 
fiato di domande E' il leader 
dell'eroico Partito comunista 
spagnolo che dopo aver dato mi 
ghaia e migliaia tli caduti e di 
perseguitali alla lotta antifasci 
sia. si trova oggi alla tosta di 1 
processo di avanzala democi a 
fica e rivoluzionaria che sia 
scuotendo lo basi del regime 
franchista. 

Un processo molto av an/ato 
— sottolinea Carrillo - che cei 
tamcnle si collega all'opina del 
la guerra anLifascisla. nerche 
la lotta di oggi è la ripulsa del 
la vittoria franchista del '.li). 
Ma la situazione è diversa, è 
div orso 1! rapporto di forze 
mentre nel passato la chieda si 
trovo dalla parlo dei iascisi 1. 
oggi lo forze antifianclusto e 
una parie del'a chieda sono uni 
te e hanno obiettivi eonun e 
nodo schieramento progressi a 
o-isle un mov imento callo'.ori 
modo forte 

La forza più lea'o dei f-on'e 
operaio sono le commissioni 0 
pera io, <«. un prodotto spontaneo 
del movimento della e]as-,o ope 
l'aia », nate a livello di azienda 
per organizzare 1 l.ivoi.ilut 1. 

Questa forza si e sv duppal \ 
passando attraverso fasi dive 
se: nel '(Ì7-WÌ ci fu una cori a 
crisi, migliaia di attivisti turocio 
colpiti dalla repressione polizie 
sca e padronale 0 si v eriLi.0 
un dislaeio lia le comniis- o 1 
aziendali e lo sovraslruttute di 
coordinamento. Oggi ciuol'a LIM' 
e siipei .il i e lo testimeli .1 la 
serio di tirami 1 scmpei 1 «.In 
dal dicombi e ad oggi si SOMI 
sv iluppati m'Ho fei ro, i<\ ita 1 
lavoratoli ilo*,? banche, m ce 
fabbncho te-s 1 ,1.1,1 SK \T 
FI \T al,a Olivetti e in a ' i , 
settori 

il compagno Santiago Carril lo 

( e rio' movo anche ne.le 
t .impaglio 11 ' astigha 0 ne'ie 
legioni de1 ( enti 0 Nord the cia
no state por lunghi ,111111 una ri
si 1 va della eazione larghi sei 
tori dello masse contadino si 
stanno oneivando verso posiZiO 
:i. dcmoeral elio 

Il PCS e 1 settori piogro^M 
sii t auo.n -tanno r.u t nubendo 
u 1 niinu'i 0 >ompio pai elevalo 
di ,ul<"- om 

II governo de'i 0,i î  Do- (Cir 
, 'o ha de* ri la nna setta io 

g oso poi v o lin.m/uina ine 
e 1 Miccia ad assumere un 1 10 
In ,1' ni e^ 0110 poi Mi ai s- di 
b t"c Ì; a 1 in 1 s •<] Ì.VVIP di 
a ave debo'.' //a a .soli telie me

si dalla sua costituzione; dove
va «aprire le porte della Spa
gna all'Europa e liberalizzare il 
regime»: in realtà si e dimo
stralo più chiuso dei governi 
della Falange, è forse la forma 
/ione governativa più reaziona-
ria che abbia avuto ta Spagna. 
ma <c anello la prìi impotente » 
perché la ba^e sociale e politica 
del regime si sta rapidamente 
rdueendo. 

li compagno Carrillo pa^a 
mundi in rassegna lo sclueia 
mento delle forze politiche spa
gnolo che s'oppongono al fran 
cimino, dall' \lleanza nazionale 
democratica al Partito comuni 
sia. Esiste, ti a tulle queste for
ze, un contatto 0 uno scambio 
por una alternativa democrati
ca, fondala sulla ricostituzione 
dolio libertà politiche 0 sindaca
li. sul referendum istituzionale. 
sull'amnistia per 1 reali nohlici 
e su altri punti programmatici 

« Questa alternativa — dice 
Carrillo — può maturare rap. 
dameiite. 0 se si concretizzerà 
potrà attirare a so anche una 
parto notevole dolio lorzo del 
l'esercito, dell'amministra/ione 
0 dolla chiesa. 

1! passaggio a un redime di 
li berla democratiche può don 
quo ossei e relativamente facile 
Noi lo considenanio una lappa 
una fase elio aprii a un processo 
di grandi .otte sociali un pio 
ce.sso rivoluzionano piolou io 
nel cpiale le forze progrediste 
della società spagnola devono 
creai o un nuo\ 0 schieramento 
politico capace di raggruppalo 
tulle le forzo che vogliono un.» 
soluzione socialista *. 

Lo schieramento politico che 
ncn prefiguriamo — continua 
Canil'o — si londa sul rispetto 
dell autonomia e della [>o!so'ia-
1 la dei pai ni- su un program 
ma comune 0 ma d'i iv o-.o co 
nume de le toi >o elio vogl ino .1 
social sino Di cpn la eh a a 10 
siziono do ce nunisti sp.igim 

-< Ml'epoi a e 01M guerra 1 co 
nuimi- non e >bno ma' -mi di 
d ,e m n si :. no alcuni po-^ 
bilita d: impo- *e le propr » op1 

moni agli altri partiti V. se i1 

nostro partito ebbe un ruolo di 
vigente, ciò fu soltanto perche 
le nostre proposte erano più 
confacenii al momento stoi .co 
che attraversavamo Posizione 
dirigente non significa posizione 
dominante E per questo noi non 
pensiamo a un ruolo dominante 
del PCS nel regime socialista. 
a una posizione nostra di pnv. 
logio. bensì a rapporti politici 
su un piano di completa cgua 
ghanza. di dibattito 0 di con 
Tronto dialettico affinchè il ruo
lo dirigente sia sempre assicu
rato a chi «1 mostrerà più ca
pace di inicrprotare le vero 0-
sigenzo della società. 

<, Noi utoniamo che il camini 
no veiso il socialismo vada com
piuto nell'ambito di queste con 
cez.iom che hanno la loro radice 
nella tradizione del fronte rivo
luzionario .spagnolo, e nell'indi
pendenza del nostro paese ri
spetto ai blocchi militavi e pò 
litici ». 

Fraterno 
colloquio 
tra Longo 
e Carrillo 

E' giunto a Roma il compagno 
Santiago Carrillo segretario ge
nerale del Partito Comunista 
Spagnolo. 

Il compagno Carrillo, accolto 
all'aeroporto dì Fiumicino dal 
compagno Renato Sandri del 
Comitato Centrale, ha avuto un 
lungo e fraterno colloquio col 
segretario generale del PCI 
Luigi l/iiigo. Noi prossimi gior
ni Santiago Cimilo partecipe,'i 
a Tonno ari incontri con rap 
presentanti di diverse forze po
litiche ed a importanti mani 
l'ostaziom nelle quali egli re
cherà il saluto Iella classe ope
raia e dei comunisti .spagnoli 
IÌ'.C masse la -oratrici 0 alle 
forze democrat che italiano. 

cliia, clic lì si poteva scafia
te, die era al sicuro...-» ri
peto disperata la madre del 
piccolo Marco. La ca.;a e a 50 
metri dall'oratorio « Don Bo
sco ». L'edificio dei salesiani 
ò imponente: parrocchia, al
loggi, campo da calcio, da 
pallacanestro, palestra, pisci
na, cinema, una fetta di ver
de rosicchiata al ministero 
della Difesa. Certo, ci sono 
le regole; al mattino bisogna 
sentire la messa e soltanto al
l'uscita il prole consegna il 
tagliando senza il quale non 
si può enlrare al cinema. IO 
poi si paga: la piscina costa 
300 lire ogni due ore. 

Top-secret 
Accinto iill'ornlorio c'è un 

cancello, un lungo viale, una 
splendida macchia di alberi. 
Fi un cartello: « ingresso vie
talo — zona militare». E' il 
forte Prencslmo: sulle carte 
del Comune rappresenta, più 
0 meno dj solo, quell'uno per 
cento di metro quadrato di 
verde per abitante che è la 
percentuale « riscontrala » a 
Centocelle (contro il 0.5 per 
cento dell'KUR). Ma il verde, 
appunto, è top secret perchè 
nel vecchio forte sono di stan
za una dolina di soldati: e 
per ricordarlo, tutt'intorno c'è 
un robusto muro di cinta. Le 
madri della zona, però, hanno 
aperto una breccia e qualche 
bimbo, sia pure da clandesti
no, riesce a intrufolarsi nel 
pareo. Con i salesiani, inve
ce, i militari hanno raggiun
to un accordo, cedendo all'o
ratorio un largo spicchio di 
terreno. 

Ora comunque tutt'intorno 
al forte si cerca, in qualche 
punto si scava. « Dottò, nni 
abbiamo Imito., dove li por
to adesso gli uomini. . » chie
de affannato un sottufficiale. 
Il commissario lo guarda 
strano, poi gira le spalle, 
«Bali, guarda un po' tu..*. 
La « Ferrari % nera della po
lizia sembrf. un monumento 
nella strada polverosa e co
steggiata dalle casette basse, 
un po' scalcinate. Il capo del
la Mobile, Palmeri, sospira: 
«cerchiamo e scriviamo... 
cerchiamo il bambino e scri
viamo lutto quello che ci rac
contano, anche la roba per 
cui non rarieboe la pena di 
lare un verbale. Per carità! 
è bastato il caso Lavorini... 
stavolta almeno mettiamo tut
to sulla certa, così nessuno 
ci potrà ripensare... intanto 
sono venule le ispettrici, chis
sà con loro parlano più facil
mente, cerchiamo di capire 
che tanno 'sii ragazzi, dove si 
vedono, chi incontrano... s. 

F dove cominciare se non 
dalla scuola e nello stesso 
tempo dalla « storia s del 
quartiere, tln semplice agglo
merato di case durante il fa
scismo, una specie di « ghet
to » i cui abitanti facevano 
meglio a tenersi lontano dal
la capitale: poi, nella meta. 
degli anni '5(1, l'ininterrotta 
fiumana di emigranti, la fa
me di casa, il boom della 
speculazione. E mentre il 
quartiere sì qualifica per la 
forte presenza operaia, ogni 
metro di terra viene assorbi
to dagli speculatori, il piano 
regolatore non esiste, per far 
largo ai palazzi vengono di
menticate scuole, servizi, 
ospedali, tutto insomma. 
Qualcuno anzi, e non molto 
tempo fa, ha teorizzato che 
quando l'asse attrezzato toc
cherà Centocelle vi sarà una 
forte lievitazione di prezzi che 
spingerà gran parte degli abi
tanti alla fuga, in una estre
ma fascia della città: quindi 
inutile costruire scuole, anzi 
già troppe quelle esistenti. 

Ma gli speculatori sono riu
sciti a sfruttare anche la fame 
di aule: così un costruttore è 
riuscito a far modificare la 
sua licenza per abitazioni, af
filiando poi il tutto al Comu
ne. Il palazzo è quello di via 
delle Acacie: e i criteri han
no poco a che spartire con 
una scuola, cominciando dai 
sei mani di scale che gli alun
ni debbono fare quotidiana
mente. E c'è un altro esem
pio, quello del costruttore Fio-
rucci, che è anche segretario 
de della zona, il quale è riu
scito a farsi dare dal Comune 
5 milioni per « riadattare » dei 
locali uso abitazione e ad af
fittare le 22 nule allo stesso 
Campidoglio per la cifra dì 10 
milioni: bene, se avesse af
fittato ì locali come apparta
menti, non ci avrebbe ricava
to che G-7 milioni all'anno! 

Eppure è stata una vittoria 
l'aver costretto il Comune ad 
affittare aule. I tripli turni, 
fino a un paio d'anni fa erano 
costanti; per le elementari, 

abbiamo detto, mancano più 
locali di quanti ve ne siano: 
l'alternativa, spesso, è In 
scuola privala, in qualche isti
tuto religioso, qualche volta 
niente del tutto. C'è un dato 
impressionante: dai 908(1 alun
ni delle elementari (nell'anno 
()8-(ìì)) si passa ai 1115 studen-
ti di scuola media superiore. 
F, c'è poi l'unico asilo nido 
dell'ONMT: 2500 domande al
meno, contro i 50-70 posti. Le 
l'ile all'addiaccio per strappa
re un posto non fanno più 
neanche noti/in per i giorna
listi. Ma. a Centocelle. il .10-
•10 per cento delle donne la
vora: e allora non resta che 
affidare i bambini a qualche 
\ icma. a ina •< org,ini//a/io 
ne » (e anche in questo caso 
gli istituti religiosi funzionano 
a pieno ritmo, per '15 mila 
lire al mese il bambino viene 
« sorvegliato » da 2 suore che. 
con questo sistema, hanno in 
cura ogni giorno da sole al
meno cento piccoli) Oppure 
lasciare il bambino in balìa 
della strada. 

Come i genitori del piccolo 
Ciro, un bimbo di H anni <i di 
sada(l.ilo>- Si al/ano entrain 
hi alle ti del mattino per an 
dare al lavoro' da quel mo 
mento fino alle 20 Ciro resia 
solo. Esce d,\ scuola, gioca 
per strada, entra nei bar, nei 
circoli dei bighardini, aspetta 
Poi, quando sa che troverà 
qualcuno ad aprirgli la porta 
torna a casa. Qualche mese 
fa, a un suo amichetto che 
era nelle stesse condizioni, è 
toccata una brutta avventura: 
se ne è accorta la madre per 
che il bimbo, la notte, terro
rizzalo continuava a urlare <• il 
lupo, il lupo .. ». Non c'è sta
ta nessuna denuncia, 

« Ecco, dopo la scomparsa 
di Marco, per qualche giorno 
siamo rimanti tappati in ra
sa... non ci facevano più usci 
re... » rispondono in coro gli 
alunni di quella V elementa
re. Poi, però, per forza dico
no, ì freni si sono allentali, 
sono tornati a giocare <t per 
strada, sotto le finestre ». lira 
successo lo slesso, chiusi in 
casa per qualche giorno, 
quando una intera famiglia 
era stata slernimala da una 
auto in viale della Botanici, 
e quando due bambini, a d.-
stanza di poche ore, erano 
stati uccisi mentre giocavano 
in via delle Robinie e in via 
Tor de' Schiavi. Appunto, o 
segregati o il rischio, perchè 
il verde non c'è, il doposcuo
la manca, i circoli non ci 
sono. 

Quartiere-tipo 
Meglio, di circoli sodo vane 

etichetto in cui si pratica ìì 
higliardo o il flipper ce he so
no a decine; c'è pure qual
che club, delle cantine affit
tale per ballarci la domenica. 
Tutta qui la vita associativa 
del quartiere? Tre mesi fa è 
slata lanciata una coraggiosa 
iniziativa: alcuni genitori, i^-
gli insegnanti, hanno affiliato 
dei locali, hanno aperto un 
circolo « scuola e verde », so
no riusciti a usufruire della 
palestra di una scuola « in 
soli tre mesi si sono iscritti 
oltre 120 bambini — dice Pe
corella, uno degli insegnanti 
che_ ha promosso l'iniziativa 
— è una dimostrazione della 
" fame " che c'd tra i ragazzi 
di un incontro, di una vita a; 
socialìva, di un posto dove far 
dello sport, discutere, dise
gnare, leggere... Ira l'altro, lì 
abbiamo fatti visitare: oltre il 
75 per cento dei bambini sino 
n//elli da scoliosi, da malfar-
inazioni derivate dalla man
canza di sport... ». 

Chiusi in casa, quindi, o al
lo sbaraglio; alienali dal ce
mento, da una scuola caren
te, da una società che li ri
getta. In fondo r proprio un 
quartiere-tipo dì questa [ionia 
capitale: con tanti clic sì bat
tono per trasformare quesla 
società, con altri che ne pren
dono mano a maro coscienza 
Ci si arriva anche partendo 
dalla soompa-sa di Marco 
« E quella porci i donno co 
sa doveva fare? perchè, IMI 
co» ì iins/ri bnm'iìiii non ni) 
binino i ilio lo stesso...? ». Sì. 
le donni annuiscono, restano 
mule mentre la «Feirar ìv 
della Mobile palle dì scatto 
sollevando una nuvola di pol
vere, sfiorando un gruppo di 
ragazzini che gin, ano a palla. 
Tra dì loro c'è anche Rober
to, quello che in classe ripe-
leva' « perchè, sai, un poslo 
dorè niorare, dÌMYjnnre e la
re i modellini e m il Ponoii 
imo rollo l'ho I'KIO, al cine 
ino, in un docH'iu'iilfli'in... lì 
mi pincerebbi! ni 'ercì. . ». 

Marcello Del Bosco 
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